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“Ascolta, figlio mio, il silenzio. È un silenzio ondulato, un silenzio, dove scivolano valli ed echi e che inclina le fronti al suolo” Federico Garcia Lorca.
Nel volume, pubblicato da 24 ORE Cultura – Gruppo 24 ORE, che accompagna la mostra “Salvador Dalí. Il sogno si avvicina”, il curatore Vincenzo Trione ripercorre l’opera del maestro surrealista attraverso i suoi paesaggi in diverse sezioni: Paesaggi storici, guardare dietro di sé e intorno a sé; Paesaggi autobiografici, guardare dentro di sé; Paesaggi dell'assenza, guardare oltre di sé e un ultimo Epilogo.
Il paesaggio di Dalí, che sia al centro della sua opera o faccia da sfondo ai suoi sogni e ai suoi pensieri più profondi, appartiene al Mediterraneo, culla di civiltà, di divinità e di miti che comportano una specifica concezione del mondo fisico, spirituale e onirico. È un paesaggio sacro, trascendentale, dotato di eterna bellezza, concepito sia come caverna platonica sia come paesaggio mentale. È un paesaggio concreto e insieme soggettivo, reale e insieme costruito, e così si presenta anche negli scritti dell’artista. I riferimenti più importanti – anche quantitativamente – corrispondono alle zone di Cadaqués, Port Lligat, Cabo de Creus e alla regione dell’Ampurdán, oltre naturalmente a Figueres, la città in cui Dalí nacque e morì. 
L’uso che Dalí fa di questo storico genere è assai polivalente, e dunque occorre chiarirne la tipologia, la quale è estesa e complessa. Affrontare questo tema comporta, per prima cosa, distinguere “il paesaggistico” in Dalí e “i paesaggi” di Dalí. La categoria del “paesaggistico” comprende sia il suo concetto di paesaggio sia i diversi significati che esso assume.

In un testo fondamentale apparso sul primo numero della rivista “El Surrealismo al servicio de la revolución” intitolato L’âne pourri, Dalí afferma: “La paranoia si serve del mondo esterno per far valere l’idea ossessiva, con l’inquietante peculiarità di sovrapporre questa idea alle altre. La realtà del mondo esterno funge da illustrazione e prova, e si pone al servizio della realtà del nostro spirito”.

Il volume accompagna la mostra “Salvador Dalí. Il sogno si avvicina”, a cura di Vincenzo Trione con saggi di Josep Pla, Montse Aguer i Teixidor, Catherine Millet, Fran cisco Calvo Serraller, Oscar Tusquets Blanca, Robert Storr, Paolo Berretto e Michael Bruce Sterling, in programma a Palazzo Reale dal 22 settembre 2010 al 30 gennaio 2011.
Vincenzo Trione insegna Storie e progetto dell’arte contemporanea presso la Facoltà di Architettura “Luigi Vanvitelli” della Seconda Università degli Studi di Napoli. Dirige il Master per curatori di mostre dello IULM di Milano. Commissario della XIV edizione della Quadriennale di Roma (2003), è stato Direttore della Biennale di Valencia (2009). Collaboratore de “Il Mattino” e del “Corriere della Sera”, è titolare della rubrica d’arte di “Io Donna” del “Corriere”. Ha curato mostre d’arte contemporanea in Italia e all’estero. Oltre a numerosi saggi su momenti e figure delle avanguardie del Novecento, ha pubblicato Il poeta e le arti. Apollinaire e il tempo delle avanguardie (Guerini e Associati, 1999), Dentro le cose. Ardengo Soffici critico d’arte (Bollati Boringhieri, 2001), Atlanti metafisici. Giorgio de Chirico: arte, architettura, critica (Skira, 2005), I luoghi e l’anima. Mario Sironi / Constant Permeke (Federico Motta, 2005), El siglo de Giorgio de Chirico. Metafísica y arquitectura (Skira, 2007), Le città del silenzio. Giorgio de Chirico: pittura, architettura, profezia  (Skira, 2009). E’ coautore del libro Monocromos. De Malevich al presente (Documenta, 2004), che è stato tradotto in diverse lingue (Editions du Regard, 2004; The California University Press, 2006). Ha curato un’antologia di testi di Alberto Savinio (con Giuseppe Montesano, La nascita di Venere. Scritti sull’arte, Adelphi, 2007).
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